
Variazione di  bilancio,  questa scono-
sciuta. Nel senso che la variazione ci 
sarà, ma non si sa niente altro. Quanti 
soldi ci sono? Come verranno divisi? E, 
soprattutto, che interventi sono previ-
sti e quanto costerà ognuno di questi? 
L’assenza di risposte a queste doman-
de sta alzando un polverone. Con il ri-
sultato che ieri mattina i sindacati si 
sono presentati in audizione («Ma solo 
per rispetto dell’istituzione, del Consi-
glio e dei consiglieri provinciali») giu-
sto qualche minuto per poi alzarsi e  
andarsene. Più o meno lo stesso hanno 
fatto i consiglieri di minoranza, che han-
no deciso in segno di protesta di non 
partecipare alle audizioni pomeridiane 
e alla votazione finale. Spiega Giorgio 
Tonini (Pd) a nome dei colleghi Alex 
Marini (M5S), Ugo Rossi (Misto) e Pao-
lo Zanella (Futura): «Questa manovra di 
bilancio è vuota, non ci sono le cifre 
dell’avanzo e quindi non si capisce su 
cosa si è chiamati a discutere e votare. 
Non c’è stato rispetto nei confronti del-
le organizzazioni sindacali e imprendi-
toriali,  che sono state convocate per 
esprimere valutazioni su un testo tal-
mente incompleto da risultare sostan-
zialmente fittizio». 
Spiegano ancora i segretari di Cgil, Cisl 
e Uil, Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti: «Ad oggi non sappiamo 
nulla. E non sanno nulla nemmeno i con-
siglieri provinciali. Dove sono la traspa-
renza e il confronto? Quei soldi sono 
pubblici, sono le tasse dei lavoratori, 

non sono risorse private che la giunta 
provinciale utilizza come gli pare». I tre 
sindacalisti sono delusi e sbigottiti di 
fronte al comportamento della giunta. 
«Siamo arrivati in Commissione e non 
c’erano rappresentanti della giunta e 
dirigenti provinciali.  Di questa mano-
vra sia noi sia i politici, e quindi tutti i 
cittadini e i lavoratori, non sanno nulla. 
Non c’è una cifra che sia una sulle scel-
te fatte, sempre nella speranza che non 
siano elettorali ma di visione. Non ab-
biamo una mail, non abbiamo delle sli-
de, non abbiamo degli schemi di riparti-
zione, dei numeri, delle analisi e dei do-
cumenti. Il nulla più assoluto». 
Tecnicamente la giunta dovrebbe ap-
provare domani la delibera e poi portar-
la in aula la seconda settimana di mag-
gio,  con la  discussione prevista  l’11.  
«Ma se domani, venerdì, approveranno 
il rendiconto - e l’approvazione è una 
questione tecnica di qualche minuto - è 
evidente che sanno già dove e come 
andranno le risorse. E allora che lo dica-
no, che si confrontino in maniera tra-
sparente. Le nostre proposte, magari 
critiche, sono sempre anche costrutti-
ve e possono servire a fare meglio. Co-
munque noi siamo a disposizione, at-
tendiamo già domani la convocazione, 
sottolineando che anche lunedì 1 mag-
gio siamo pronti a vederci, tanto per 
noi è una giornata lavorativa, saremo 
tutti operativi». 
I sindacalisti sottolineano che non stia-
mo parlando di “bruscolini”. «Pur senza 

certezze potrebbero esserci sul piatto 
circa 250 milioni di euro. Noi già da setti-
mane abbiamo presentato un documen-
to sottolineando le priorità per gli inve-
stimenti, dalla casa alla transizione eco-
logica, dalla sanità alla scuola, con det-
tagli,  idee, iniziative. Ma la giunta va 
avanti senza confrontarsi e senza tra-
sparenza. L’esempio è quello del bonus 

bollette: 45 milioni a pioggia - e noi ab-
biamo criticato il fatto che avrebbe pre-
so i 180 euro anche chi non ne aveva 
bisogno - per 240 mila nuclei familiari. 
Ad oggi ci risulta che ne abbiano godu-
to 95 mila famiglie con una spesa di 24 
milioni. E gli altri 21? Dove sono?». 
Tornando alla Commissione, attraver-
so una nota è stato detto che l’assesso-

re Achille Spinelli si è poi collegato da 
remoto alle audizioni. «Questo non è un 
assestamento», ha detto. E poi, sulle ci-
fre: «L’avanzo non è ancora definito ma 
si assesta sui 300 milioni». Alla fine i 
pochi rimasti hanno comunque votato 
e approvato: 4 sì (Masè, Dalzocchio, Sa-
voi, Moranduzzo) e 1 astenuto (Job).
 Ma.Lu. 

Matteo Denicolò

Alla sera ha partecipato un pubblico molto interessato all’argomento

Sulla variazione di bilancio 
da 300 milioni è scontro

NICOLA MASCHIO

Il tema della gestione dei rifiuti 
in Trentino ha visto spesso e 
volentieri un solo “protagoni-
sta”,  ovvero l’inceneritore.  Si  
sente infatti parlare poco della 
soluzione alternativa, il gassifi-
catore. La scorsa settimana si è 
tenuto un incontro informativo 
(organizzato da Onda) nel quar-
tiere della Clarina con l’obietti-
vo di capire i vantaggi di questa 
metodologia di trattamento dei 
rifiuti, le sue applicazioni e per 
valutare,  insieme  ai  cittadini,  
quali possano essere i pro e i 
contro di questa tipologia di im-
pianto. 
Per fornire i principali dettagli 
sulla struttura sono intervenu-
ti Massimo Gazzetta (da remo-
to)  e  Matteo  Denicolò  dell’a-
zienda “Life Breath”, rispettiva-
mente  ideatore  e  costruttore  
del sistema di sublimazione – il 
processo che porta i materiali 
dallo stato solido a quello gas-
soso – e responsabile dello svi-
luppo all’interno dell’azienda. 
E proprio quest’ultimo ha spie-
gato il funzionamento del mac-
chinario e  le  sue caratteristi-
che tecniche, con tutti i passag-
gi.
Denicolò, partiamo dal principio: 
cosa è un gassificatore e come fun-
ziona?
Si tratta di un impianto in grado 
di gestire rifiuti organici, dun-
que tutti tranne metalli, pietre 
e vetro. I materiali vengono pre-
levati e portati, mediante un na-
stro  trasportatore,  all’interno  
di un serbatoio, dal quale ven-
gono riversati nella camera di 
reazione scaldata a 1.250 gradi. 

Dentro quest’ultima avviene la 
sublimazione, dunque si passa 
direttamente dallo stato solido 
a quello gassoso e, grazie alle 
alte temperature, non vengono 
create diossine. Alla fine di que-
sto processo, il gas viene tratta-
to attraverso altri cinque pas-
saggi che ne permettono la tota-
le pulizia.
Si tratta quindi di un’attività di fil-
traggio per evitare emissioni noci-
ve?
Esattamente. Il nostro impian-
to riduce a zero le emissioni no-
cive nell’aria. Non conosco nel 
dettaglio le dinamiche ed i pro-
cessi di un inceneritore, dun-
que mi esprimo in base alle in-
formazioni che ho a disposizio-
ne, ma è di pubblico dominio il 
fatto che in quel caso invece le 
emissioni nocive ci siano. Basti 
considerare un dato: l’inceneri-

tore produce CO2, noi invece 
ne emettiamo una quantità che 
è addirittura inferiore a quella 
presente nell’aria.
Non rimane alcun tipo di rifiuto o 
materiale residuo al termine del 
processo di sublimazione?
Ciò che otteniamo dalla lavora-
zione dei rifiuti organici e plasti-
ci prende il nome di syngas (il 
cosiddetto  “gas  di  sintesi”,  
ndr). Quest’ultimo viene prima 
di tutto pulito dall’impianto e 
poi utilizzato per alimentare un 
motore endotermico, collegato 
ad un alternatore. In questo mo-
do, produciamo energia. Il mo-
tore  endotermico  produce  
qualche  piccolo  residuo che,  
tuttavia, viene trattato in modo 
che l’unica cosa che rimane, al 
termine del processo, sono del-
le ceneri riutilizzabili per pavi-
mentazioni e isolamenti. Di fat-

to, come accennato, non avvie-
ne alcuna emissione nociva.
Ipotizzandone l’installazione, que-
sto gassificatore dove potrebbe tro-
vare spazio in Trentino?
Per prima cosa voglio sottoli-
neare che la definizione più cor-
retta  sarebbe  “sublimatore”,  
considerata  l’operazione  che  

compie. Comunque, partendo 
dal fatto che può essere costrui-
to sia in superficie che sotto ter-
ra e che, in termini di grandez-
za, ha le stesse dimensioni di 
un container, direi che potreb-
be  essere  installato  pratica-
mente ovunque ce ne fosse ne-
cessità.

«Audizione farsa: non ci sono cifre e idee»

Michele Bezzi, Andrea 
Grosselli e Walter Alotti dopo 
essere usciti dalla Prima 
commissione (Foto Coser)

«Col gassificatore zero emissioni»

Pace, Lavoro e Autonomia: è questo il 
tema a cui Cgil Cisl Uil dedicano que-
st’anno la Giornata delle Lavoratrici e 
dei Lavoratori. Il Primo Maggio sarà, co-
me ormai  tradizione,  una giornata  di  
musica, riflessioni e festa, che si svolge-
rà a Gardolo, a Trento, presso il piazza-
le Groff. Tutta la festa è stata organizza-
ta in collaborazione con il Comitato co-
munitario associazioni del sobborgo.

Il programma: via alle 11 con gli inter-
venti dei segretari generali Andrea Gros-
selli, Michele Bezzi e Walter Alotti e l'esi-
bizione della corale Bella Ciao. Il pome-
riggio sarà dedicato alla musica dal vi-
vo e all'intrattenimento per grandi e pic-
coli. La prima a salire sul parco sarà la 
cantautrice Silvia Caracristi. Poi i Bovi-
nonz, Victoria e Gregorio e il duo swing 
Double  Trouble.  Ancora:  Abies  Alba,  

NewLine e I Risentiti. In serata il palco 
sarà per Antonio Nola Band e la Trento 
Balkan Orkestra. Chiuderà la festa il con-
certo della Homeless band (nella foto 
alcuni membri del gruppo). Nel pomerig-
gio saranno presenti gli stand di alcune 
cooperative sociali. Verranno proposti, 
inoltre, giochi e tutorial per bambini. 
Per tutta la durata della festa ci sarà un 
servizio di ristorazione.

!LA SERATA Incontro con esperti per spiegare i vantaggi di questa metodologia

Al Vigilianum il dramma di Aldo Moro

Sindacati e minoranze se 
ne vanno via: «Non si sa 
nulla: su cosa discutiamo?»

PROVINCIA “Pace, lavoro e autonomia”, tema di un Primo Maggio di musica e festa

 POLITICI 

Coi colleghi di minoranza ce ne 
siamo andati: procedura 
scorretta, non possiamo votare 
se non ci sono i contenuti 

Giorgio Tonini

 SINDACATI 

La giunta nasconde i conti: non 
si amministrano come private 
le risorse pubbliche, da Fugatti 
e Spinelli scelte irrispettose 

Grosselli, Bezzi e Alotti

Aldo Moro fu rapito il 16 marzo del 1978

Il dramma di Aldo Moro è stato lungamente studia-
to, analizzato. Si sono scritti molti libri, il cinema, 
anche quello più colto e impegnato se ne è occupa-
to, sia sotto il profilo legato alla vicenda politica, sia 
sotto il profilo umano e più intimo. Allo statista de-
mocristiano che fu rapito il 16 marzo del 1978 dalle 
Brigate rosse, che in via Fani a Roma sterminarono 
la sua scorta, visse poi recluso fino al 9 maggio 1978, 
quando fu ucciso a marzo, il settimanale Vita Trenti-
na promuove oggi alle 17.30 al Polo diocesano “Vigi-
lianum”, in via Endrici 14 a Trento, un incontro sul 
dramma di Aldo Moro dal titolo “Quel 16 marzo in 
via Fani” ; si ricostruiranno i giorni del rapimento 

dello statista attraverso due voci trentine: il senato-
re Giorgio Postal, che all’epoca fu sottosegretario 
del Governo Andreotti e il giornalista e storico Luigi 
Sardi,  allora cronista dell’“Alto Adige”. Modera il 
direttore del settimanale, Diego Andreatta. Tra i fon-
datori della Democrazia Cristiana e suo rappresen-
tante nella Costituente, Aldo Moro fu Ministro della 
giustizia, della Pubblica istruzione e per quattro vol-
te Ministro degli esteri nei governi presieduti da 
Mariano Rumor ed Emilio Colombo. Cinque volte 
Presidente del Consiglio guidò governi di centro-si-
nistra "organico" tra il 1963 e il 1968 e tra il 1974 e il 
1976.

L’incontro Oggi pomeriggio l’evento promosso da Vita Trentina con Postal e Sardi
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